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Domani manifestazione 
a San Giovanni (ore 18,30) 

con Longo e Berlinguer 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Allarmanti sviluppi in Libano 

Sequestrati 
e assassinati 

Il voto al PCI è il più efficace per sventare tentazioni autoritarie e manovre involutive ; l ' amha^Hft torP 

INFLIGGERE UN ALTRO COLPO ALLA DC : »" "" " 
PERCHE' LE COSE POSSANO CAMBIARE U S A " „ , 

rt . . . imi A i* J Ì « • > ,• • • A i' 1 11 I«J» J ^T 11 A A r\ o • 1 • Il governo di Washington « riesamina i piani per 

Zaccagnini in IV tace sugli aspetti più negativi e inquietanti della politica de - Nello stesso tempo Fanfani lancia j êvacuazione dei cittadini americani» Aerei ed 
un appello neo-centrista e Piccoli sogna il ritorno alla « legge truffa » - Un'intervista del compagno Chiaromonte elicotteri USA a Cipro pronti per intervenire 

Ultime battute della campagna elettorale. Ed ultime conferme per quanto riguarda la ™ 
Democrazia cristiana: il partito de ha giocato le proprie carte in un'unica direzione, con la j 
rincorsa a destra e gli appelli ai fascisti « onesti » (l'espressione è di Moro) e pure a quelli ! 
che onesti non lo sono affatto. Anche l'accentuazione del toni allarmistici e la tendenza a j 

suscitare atteggiamenti timo- , 

Collaborazione 
democratica 
unica 
linea concreta 
LA PROPOSTA del PCI 

alle elettrici ed agli 
elettori di concorrere con 
il loro .voto a rendere pos­
sibile la formazione di un 
governo di larga unità de­
mocratica si è sempre più 
rivelata, nel corso della 
campagna elettorale, co­
me la sola fondata su da­
ti reali di fatto. 

Non soltanto essa rispon­
de alla più pressante esi­
genza del paese che. stret­
to nella morsa di una cri­
si di eccezionale gravità, 
può trovare la vìa della 
salvezza solamente con 
una direzione politica nuo­
va, capace di chiamare a 
raccolta tutte le energie e 
tutte le risorse e di con­
seguire il più largo e con­
vinto consenso alle misu­
re indispensabili per u-
scire da una situazione di 
dissesto economico, socia­
le. politico e morale. 

Ma anche sul piano de­
gli orientamenti politici, 
la prospettiva di una va­
sta intesa tra le forze de­
mocratiche e popolari ha 
trovato una risposta che le 
dà ancor maggiore con­
cretezza. Nello stesso sen­
so muovono le posizioni 
espresse dal PSl e riba­

dite ancora lunedì dal 
compagno De Martino 
nella tribuna elettorale 
televisiva. Anche il sena­
tore Saragat, segretario 
del PSDI, ha recentemen­
te dichiarato che mentre 
ancora un mese fa egli era 
contrario, oggi non si 
sente di escludere una i-
potesi di governo di lar­
ga coalizione. Per quanto 
riguarda il PRl. se pure i 
dirigenti di questo partito 
non si sono pronunciati e-
splicitamente sullo schie­
ramento di governo post-
21 giugno, è conosciuta la 
posizione lamalfiana che 
mira ad attirare l'atten­
zione sui drammatici pro­
blemi della crisi italiana 
ed a ricercare un accor­
do fra le forze sociali e 
politiche per farvi fronte. 

In questa situazione, il 
rifiuto della DC anche 
soltanto a prendere in con­
siderazione l'ipotesi di uno 
sforzo concorde per salva­
re il Paese, appare sem­
pre più irreale e rende 
il partito dello scudo cro­
ciato incapace di qualsia­
si proposta credibile e rea­
lizzabile: tocca agli elettori 
farlo ricredere, infliggen­
dogli una nuova sconfitta. 

Piccoli contro 
il pluralismo 
PRESE di posizione mi­

nacciose e reazionarie 
da parte dei massimi di­
rigenti della DC non so­
no mancate durante la 
campagna elettorale. Ha 
cominciato il sen. Fon­
tani. il quale, affermando 
che gli italiani hanno go­
duto finora di una ecces­
siva libertà, ha sostenuto 
che bisognerebbe intro­
durre rigide limitazioni. 
E dello stesso Fanfani ab­
biamo rilevalo la perico­
losità della teorizzazione 
sulle * coerenze esplicito 
tra volontà democristiana 
e intendimenti anticomuni­
sti dell'estrema destra 
missina. 

E' dell'altro giorno l'ul­
tima minaccia di un e-
sponente de. L'on. Piccoli. 
sostenendo la necessità di 
una « semplificazione del 
quadro politico » contro fi 
« frammentarismo > dei 

partiti minori, ha invocato 
una specie di nuova leg­
ge truffa, cioè una leg­
ge elettorale maggiorita­
ria che liquidi la rappre­
sentanza proporzionale in 
Parlamento. 

Avvertendo la sempre 
maggiore difficoltà di con­
tinuare ad egemonizzarle 
e usarle come docili stru­
menti del loro potere, gli 
esponenti de sognano dun­
que di potere, con una leg­
ge elettorale opportuna. 
stritolare le forze interme­
die. Con ciò essi si rivela­
no non solo incapaci di 
comprendere la realtà po­
litica italiana, fatta di una 
ricca articolazione di for­
ze politiche corrispondenti 
a una molteolice stratifi­
cazione sociale, ma anche 
come nemici di quel plu­
ralismo di cui a parole 
menano vanto. 

Fanfani smentisce 
Zaccagnini 
TUTTI uniti nell'antico­

munismo preconcetto 
e nel respingere la propo­
sta del PCI per un gover­
no di larga convergenza 
democratica, però i dirì­
genti della DC. messi di 
fronte alla necessità di 
presentare qualche propo­
sta credibile, danno pro­
ra del più grande imba­
razzo e di una incredibile 
confusione delle lingue. 

Ancora ieri sera, nella 
tribuna elettorale televisi­
va. l'on. Zaccagnini tenta­
va di accreditare una DC 
tendente a ricercare un 
rapporto preferenziale con 
il PSl. Ma nella stessa 
mattina di ieri il quoti­
diano ufficiale del partito 
dello scudo crociato ha 
concesso l'onore del titolo 
di apertura della prima 
pagina al sen. Fanfani, il 
quale ha dichiarato tutto 
l'opposto. Il senatore are­

tino ha infatti auspicato 
una maggioranza e centri­
sta », affermando che bi­
sogna ottenere più del 50 
per cento dei voti per uno 
schieramento centrista im­
perniato sulla DC. con la 
esclusione del PSl. Per es­
sere ancora più esplicito. 
Fanfani. nel suo « faccia 
a faccia > a Tele Montecar­
lo con Indro MontaneVi. 
ha sostenuto che bisogna 
dare più roti alla DC pro­
prio per evitare che si ren­
da necessario chiedere la 
collaborazione del PSl. 

Dovranno provvedere gli 
elettori a togliere dalla 
confusione i dirigenti del­
la DC. Riducendo la sua 
forza elettorale, essi la co­

stringeranno ad aprirsi alle 
intese con tutte le forze 
democratiche, per far usci­
re l'Italia dalla crisi e in­
traprendere il cammino 
della rinascita. 

rosi nei confronti d'una poli­
tica di cambiamento, rientra 
nella medesima scelta. Si trat­
ta di una scelta di conserva­
zione, che mira cioè a lascia­
re alla DC il ruolo di arbitro. 
di perno di ogni futura solu­
zione. Benigno Zaccagnini — 

che prima della malattia aveva 
dato un contributo personale 
a questa impostazione, par­
lando tra l'altro, come è no­
to. dei rischi di * vie senza 
ritorno » — ha ripreso ieri la 
attività politica partecipando 
a una conferenza stampa te­
levisiva assai singolare. Egli 
ha evitato di rispondere, in­
fatti, a tutte le domande più 
impegnative e pungenti in re­
lazione alla posizione che da 
prevalso nella DC durante tut­
ta la campagna elettorale: non 
ha detto niente di preciso e 
di significativo sulle sortite 
di Fanfani. non si è pronun­
ciato sulla proposta di Pic­
coli. che ha fatto balenare 
l'eventualità di una nuova 
« legge truffa > per spazzar 
via i partiti minori e per con­
centrare intorno alle liste del­
lo Scudo crociato uno schiera­
mento conservatore. 

Il suo imbarazzo è perfet­
tamente comprensibile, anche 
se non è scusabile la sua re­
ticenza. E la linea del « rinno­
vamento », in base alla quale 
lo stesso Zaccagnini — dopo 
la sconfitta della linea fanfa-
niana il 15 giugno — venne 
chiamato alla testa del par­
tito? Il segretario de ha avu­
to in proposito poche, fugge­
voli parole, per dire che il 
rinnovamento della Democra­
zia cristiana « non è ancora 
completo e realizzato ». in so­
stanza per ammettere che tut­
to si è bloccato. Egli ha cer­
cato di affermare una conti­
nuità delia « linea :» del Con­
gresso de (una « linea » e i e 
aveva già evidenti contrad­
dizioni e limiti), ma per for­
za di cose lo ha dovuto fare 
in modo generico, poiché i 
fatti clie vi sono stati nel 
frattempo, gli atti concreti 
del partito (che in definitiva 
hanno portato allo sciogli­
mento anticipato delle Came­
re), muovono in tutt'altra 
direzione: dalla resurrezio­
ne politica di Fanfani. agli 
accenti integralistici di Mo­
ro. alle -«icbalezz^Ja^la di­
fesa dell'ordine democratico 
ed ai tentativi di bloccare 
il corso delle indagini sul­
l'i affare Lockheed ». 

Quanto alle prospettive po­
litiche Zaccagnini. durante la 
conferenza in TV. ha detto 
clic il proprio partito è pron­
to a nuovi rapporti col PSl. 
Ma su quali basi, se tutta la 
campagna elettorale de è sta­
ta giocata in senso inverso? 
Proprio ieri, in netta con­
traddizione con le parole 
di Zaccagnini. Il Popolo ha 
pubblicato con risalto il te­
sto di un discorso di Fanfani 
riassumibile nell'affermazione 
che è necessario « portare ad. 
oltre il 50 per cento il com­
plesso dei roti dei partiti che 
rifiutano il compromesso sto­
rico e l'alternativa di sini­
stra >: un gioco di parole per 
dire che il presidente della 
DC si augura una maggioran­
za centrista, del tipo di quella 
— risicatissima — che nel '72. 
con grave danno per l'Italia. 
permise la vita stentata del 
centro destra di Andreotti, 
Malagodi e Tanassi. 

Con una intervista a Paese 
Sera, il compagno Gerardo 
Chiaromonte ha sottolineato 
alcuni aspetti delle posizioni 
comuniste, e fi PCI — egli ha 
detto — intende fare avanza­
re un blocco di forze sociali 
diverse che veda alleati la 
classe operaia, i contadini, 
gli intellettuali, i tecnici e U 
ceto medio produttivo, isolan­
do i grandi speculatori e i 
grandi gruppi dell'industria e 
della finanza. Se non si veri­
fica quest'alleanza, non può a-
ramare e allargarsi la demo­
crazia ». Ciò che è necessario. 
in questo quadro, è una « po­
litica di programmazione de­
mocratica che, • nel rispetto 
dell'imprenditorialità e anche 
della ricerca del profitto pri­
vato, subordini all'interesse 
della nazione e del suo svilup-

C. f. 
(Segue in penultima) j 

LONGO A MILANO BERLINGUER A NAPOLI 

Il potere de: Il PCI decisivo 
sperperi e scandali per la democrazia 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 
Questa sera a Milano, di 

fronte ad una piazza del Duo­
mo gremita di folla, ti com­
pagno Luigi Longo. presiden­
te del partito, ha ufficialmen­
te concluso la campagna e-
lettorale del PCI. Dopo di 
lui hanno preso la parola il 
compagno Aldo Tortorella e 
l'indipendente Altiero Spi­
nelli. 

« E' un grande onore per 
me — ha detto Longo — ca­
peggiare la lista che il parti­
to comunista presenta al vo­
stro suffragio. Come potete 
constatare questa volta la 
nostra lista non è composta 
solo di membri del Partito 
comunista. Essa è arricchita 
di nomi non inseriti nel no­
stro partito. 1 quali si sono 
associati alla nostra batta­
glia elettorale come candida-

v<ir 

ti indipendenti. Tra essi vi 
sono anche uomini di sicu­
ra fede cattolica che, obbe­
dendo al loro impulso de­
mocratico, sociale, progres­
sivo e rinnovatore, hanno ac­
cettato con slancio il nostro 
invito che offriva loro la pos­
sibilità di continuare, in pie­
na indipendenza la propria 
ispirazione sociale e demo­
cratica, in fraterna comunio 
ne di intenti e di obiettivi 
con noi ». 

«Nei criteri che hanno gui­
dato la formazione delle li­
ste del PCI — ha aggiunto 
Longo — vi è una chiara ri­
prova del carattere unitario 
e democratico di tu t ta la po­
litica che noi proponiamo al 
Paese, per uscire dalla gra­
ve crisi produttiva, economi­
ca e sociale a cui t rent 'anni 
di monopolio democristiano 

(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 16 

*< Questa piazza fa vedete 
a no; e a tutti che cosa e 
il nostro partito a Napoli. 
da chi è fatto, chi lo segue. 
chi sente il bisogno di so 
stenerlo, di esprimergli la 
sua simpatia ». Ancora una 
volta piazza Plebiscito, con 
la sua folla compatta, con 
i mille volti popolari di que 
sta grande capitale meridio 
naie, esprimeva dignità, fie­
rezza. fiducia nel tradizionale 
appuntamento dello vigilia di 
tu t te le elezioni di questi 
ultimi anni, con il PCI. con 
il segretario generale del par­
tito Enrico Berlinguer. Una 
Napoli, ha detto Berlinguer. 
anche nuova dopo il 15 giu­
gno dell 'anno passato. Alla 
vigilia di quel voto il PCI 
invitò 1 napoletani a liberare 
la loro città dalle ammini­

strazioni di destra, di centro 
destra, di centro-sinistra che 
ne avevano fatto scempio e 
che si preoccupavano solo di 
affari, di traffici, di clientele: 
i napoletani ci hanno dato 
ascolto, ha detto Berlinguer. 
e oggi, con il PCI primo 
partito della città, si è rag­
giunto l'obiettivo di una am­
ministrazione seria, pulita. 
onesta. 

Si è visto cosi che la giun­
ta Valenzi, per quanto mino­
ritaria e assediata da tre­
mende difficoltà, ha potuto 
dare i primi segni di un 
modo di governare nuovo, di 
una nuova correttezza ammi­
nistrativa, di dedizione al la­
voro e soprattut to del nuovo 
sforzo di continua ricerca di 
contatto con 1 cittadini, con 

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 

l'n feroce crimine è vomì 
lo ieri ad aggravare la situa­
zione libanese proprio nel mo­
mento in cui sembrava prò 
filarsi una schianta: l'amba 
sciatore americano Francis 
Meloy è stato rapito e assas­
sinato insieme ad un altro di 
plomatico l'SA e al loro auti­
sta libanese da armati scono­
sciuti. Il delitto è avvenuto 
presso la linea di demarca­
zione fra i due settori della 
città mentre Meloy si recava 
ad incontrare il presidente 
Sarkis. Ford ha ricevuto la 
notizia mentre era in riunio­
ne alla Casa Bianca: egli ha 
ordinato * che tutte le ricorso 
del caso siano subito impo 
guato per identificare le por 
sono o il gruppo responsabile 
di questo malvagio atto ». Ki.s 
singer si è mosso in contatto 
con tutti i governi mediorien­
tali e i leaders libanesi, men­
tre il Dipartimento di Stato 
sta riesaminando i piani * per 
la evacuazione degli america 
ni dal Libano ». Aerei ed eli­
cotteri sono stati inviati ne­
gli ultimi due giorni nella ba­
se britannica di Akrotiri, nel­
l'isola di Cipro, nei cui pressi 
incrocia la VI flotta USA. 

IN ULTIMA , Francis Meloy 

-*.-» .-H^ 

La riunione della Commissione dopo le testimonianze raccolte in USA 

All'Inquirente il PCI ha indicato le prove 
per procedere contro Rumor, Gui e Tanassi 

Al fermine della sua relazione sullo scandalo Lockheed il compagno D'Angelosante ha formulalo queste richieste: audizione dell'ex ministro Tanassi. previo mandalo di cattura: 
comunicazione giudiziaria a carico di Rumor; interrogatorio di Gui - Prime ammissioni del ministro degli esteri - Proposte del de Codacci Pisanelli per prendere tempo 

A Roma ancora 
una provocazione 

Sequestrato 
un altro grossista 

Un altro grossista del settore alimentare romano è stato 
sequestrato ien matt ina all'alba nella capitale. Si chia 
ma Renato Penterani. ha cinquantadue anni , ed è ge­
nero di Giuseppe Chirico, un anziano commerciante che 
controlla a Roma II mercato dei polli e delle uova. Si t r a t 
ta probabilmente di un'altra provocazione alla vigilia de": 
le elezioni. II rapimento è avvenuto a meno di 24 ore d: 
distanza dalla strana e inattesa liberazione di un altro 
grossista di carni, Giuseppe Ambrosio, sequestrato da una 
sedicente « unità comunista » che aveva chiesto la vendi 
ta nelle borgate romane di 710 quintali di carne a 1300 
lire 11 chilo. Per il momento nessuno h a rivendicato il se 
questro di Renato Penteram ma tu t ta lascia pensare che 
anche questo rapimento sia opera del solito gruppo d, 
provocatori. I negozi e i luoghi di lavoro domani si fer­
meranno per • IO minuti in segno di protesta. NELLA 
FOTO: Giovanni Chirico »a dèstra), suocero del rapito 
e testimone del sequestro A PAGINA 11 

Alla Commissione parla­
mentare inquirente, che Ieri 
si è riunita in assemblea ple­
naria a Montecitorio per a-
scoltare le relazioni dei com­
missari che si sono recati ne­
gli Stati Uniti per racco­
gliere ulteriori prove sulle 
responsabilità dello scandalo 
Lockheed, il compagno Fran­
cesco D'Angelosante. relatore 
per il PCI, ha fatto le se­
guenti richieste a conclusio­
ne della sua esposizione: 
O audizione dell'ex-ministro 

della Difesa Mario Ta­
nassi, previo mandato di cat­
tu ra : 

O comunicazione giudizia 
ria a carico dell'ex-primo 

ministro Mariano Rumor, de­
mocristiano, at tuale ministro 
desili esteri e suo interroga-
torio in veste di indiziato di 
reato; 

© completamento dell'in­
terrogatorio dell'ex-mmi 

stro della Difesa Luigi Gui. 
democristiano, già imputato. 

Le richieste comuniste so­
no s ta te presentate sulla ba­
se di fatti precisi. E' stato 
accertato che l'intera opera­
zione può considerarsi in un 
unico contesto a partire dal­
l'inizio dei I959. quando fu 
fissato l'importo delle busta­
relle. fino ai novembre 1971 
quando la Lockheed pagò la 
terza rata delie somme che 
si era impegnata a versare. 
Esiste un'assoluta Identità 
t ra promesse e paeamenti ef­
fettuati. 

E* stato Inoltre rilevato da 
testimoni assai importanti 
che 1 pagamenti effettuati. 
quando ministro deila Dife­
sa era Tanassi. costituirono 
l'esecuzione di accordi prece­
dentemente stabbiti. E' fuori 
dubbio infatt: che questi ac­
cordi furono stretti, e addi­
r i t tura se ne attendeva l'at­
tuazione. fra la fine del 1969 
e i pnm; del 1970. quando 
ministro della D.fesa era Gai. 

Sulle richieste formulate 
dal compagno D'Angelosante 
si è aperto un acceso e con­
t ras ta to dibattito che s: è 
protra t to sino a tarda sera: 
una delle questioni al centro 
della discussione, è l'identi­
ficazione dei famoso « Ante-
'.ope Cobb'.er » con l'attuale 
ministro degli esteri Mariano 
Rumor che al tempo deilo 
scandalo aveva la carica di 
Presidente del consiglio. Re­
sta ora da accertare quale 
àia stato il ruolo dell'onore-
vo'.e Rumor in tut ta la vi­
cenda. 

Per quanto nguarda l'at­
tuale ministro degli es ten, 
:eri vi è s tato un fatto nuo­
vo: Rumor ha inviato una 

CO. t. 

(Segue in penultima) 

Lama: l'Associazione dei piloti 
si pone fuori della Costituzione 

L'Anpac. l'associazione cor­
porativa dei piloti, con la de­
cisione presa martedì di prò 
seguire a oltranza gli scio­
peri selvaggi si pone — co 
me ha dichiarato il compa­
gno Luciano Lama, segreta­
rio generale della CGIL — 
« fuori della Costituzione e 
contro la democrazia ». I di 
ngenti del'.'Anpac sono ri­
masti fra l'altro sordi anche 
alle critiche e agli inviti alla 
responsabilità, venuti da nu­
merosi aderenti che di fronte 
al prevalere di posizioni esa­
sperate e oltranziste, hanno 
deciso di dissociarsi dalle av­
venturistiche e pericolose a-
gitazioni in a t to da quasi un 
mese, 

La gravità delle decisioni 
adottate dali'Anpac — ha di­
chiarato il compagno Lama 
— « non deve passare sotto 
silenzio -> « Il sindacato r.cl 
mondo fu creato dai m.nato-

' ri. dal braccianti, dai tessili, 
dai meccanici, da gente af­
famata. emarginata, carica 
di figli, di malattie e di mi­
seria. Quando parliamo del­
l' Anpac siamo invece di fron 

. te ad una associazione che 
rappresenta si dei lavoratori 
dipendenti e qualificati, ma 
dei lavoratori rispetta agli 
altri assolutamente privile 
giati che vogliono difendere 

' con ogni mezzo la loro pò 
sizione di casta. Pubblichi chi 
può farlo i valori delle buste 
paga e delle pensioni inte­
grative percepite dai piloti » 

« Collocata in un punto e.-
senziale e delicatissimo della 
organizzazione dei trasporti 
questa categoria, rappresen 
ta ta da una piccola associa 
zione corporativa, con prete 
sti del tu t to inconsistenti 
sfrutta — aeglunge :". com 
pagno I^ama — questa op 
portunità per ricattare :'. 

. Paese e approfitta del mo­

mento elettorale por pr« .. 
sull'opinione pubblici . " . -
dendo a dei cittadini d. <*•<.. 
piere il loro dovei e di * .• • 
tori. Con que.ito suo 0 • 
portamento i'Anpac si rr'.'.o 
fuori della Costituz.or.e e n .. 
•ro la democrazia e ront 
finisce a esasperare u't'-r." 
niente il clima d: !cn.->.»>.ie : •• 
-jualc si ^ta svo.nondo rji' 
^t'ultimo fcorc.o della rari 
pagna elettorale •>. 

i Pavono 1 p:lof l'.il-.i ì 
i rcettando le d . re t ine ri'-
I'Anpac apparire q'ias: con.-
cittadini di uno ?'.wo s t r i 
niero. indifferenti nY* ^or" 
del nostro Pao.=o? Può li -
c:età ital.ana continuare .> 
«ubire un ricatto cosi od asn'' 
Una cosa è certa, cono i'!--
L i m a - I'Anpac con le MIC rt--
liberazioni ri.mos'ra d. no ; 
*ver mente da ^pirt ro r<> 
movimento -.indaca.e. '\uin''-
m°no col mov.mento =.ndu.i 
le che esiste :n Italia ». 

OGGI 
la libertà 

CTAVAMO proprio seden-
^ doci alla macchina, per 
scrivere, come ogni mat­
tina, Questa nota, quando 
siamo stati chiamati al te 
ìefono. Chiedeva di noi 
una voce ignota, un no 
tiro lettore — ha detto — 
che vota repubblicano e 
che voleva soltanto rac 
contarci un piccolo episo 
•ito Questo. Domenica 
icorsa il nostro sconoieiu 
lo era a colazione da cer 
ti suoi parenti anch'essi 
bellori del partito di La 
Malfa. Ma era tra loro un 
congiunto, un architetto. 
"he a un certo punto di 
mrlara delle elezioni im­
minenti) e uscito in que­
sta frase testuale: « Io vo 
to democristiano. Lo so 
-he sono ladri, ma prefe 
rifco i ladri ai comunisti» 

.Voi, lo confessiamo fran­
camente. non sappiamo 
nulla ni del nostro infor­
matore né della persona 
che avrebbe pronunciato 
le parole riferiteci, ma sap­
piamo che d primo può 
benissimo essere stato ve­

ritiero e le seconde auten­
tiche. Ce gente, infatti. 
che dice di vó'ere la li­
bertà, ma a patio che 
non sia generata dalle due 
sole condizioni che la ren­
derebbero autenticamente 
sacra: la giustizia e ror 
dine, le due condizioni che 
i comunisti metterebbero 
a base di qualsiasi loro 
collaborazione di governo 
o di maggioranza, comun 
que convenuta Esistono 
persone che. pure arendo 
a cuore la propria perso 
naie probità e pure prati 
cando'.a. preferiscono, a 
governarle, i disonesti ai 
pun. 1 tolleranti agli in 
transigenti. E* rimasta, in 
molti italiani generalmen 
te di ceto abbiente, labi 
tudtne antica al disprez 
zo per chi governa, il gu­
sto del ricatto potenziale. 
il piacere di dirsi che « se 
volesse» potrebbe sempre 
trovare il modo di farcela 
Ora poi dopo trentanni di 
governanti in varia misu­
ra e in vario modo corrut­
tibili, l'avvento di succes­

sori mcccep'b''.i pirrebbr 
a certuni una m'oVerab^r 
usurpazione. I ladri po««o 
<cmprc dominarli — per,<-a 
quell'architetto die li pre­
ferisce ni comunisti — cn'i 
loro potrei, inlenda. ruhi-
re anch'io. Ma con gli c>nr 
'ti l'occhiolino non mìe. 
C questa e la pntrm rie". 
'.'(vch'olmo. 

Son e dU'U/UC Ut lihrrla 
— figlio, come di' e ai n. 
de'la giustizia e dell'orti'-
ne — che certa gente te 
me di prrrjerc e la 1arili 
ta. ì'arb'trio. il compromes­
so, la corruzione e. al li 
mite, '? furto, dei quali 
e m fondo contenta Se è 
gente per bene, le colpe 
degli altri le consentono 
un senso d: superiorità 
che è anch'essa a suo 
modo, una ingiustizia. Se 
non è per bene, ha in 
alto dei compari costretti 
a lasciarla impunita. La 
libertà, fa paura, se è 
vera, perché essa non è 
soltanto ordine e giustizia. 
è anche uguaglianza. 

Fort tb .accl* 


